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Approvata anche al Senato la legge che mantiene la censura sul cinema 

Folchi e Cava per l'interpretazione 
più estensiva del «buoncostume» 

a La legge Zolla ò comunque salva » sostengono 

gli oratori governativi - Gli interventi ili Ciati-

quinto e Luporini por l'abolizione (lolla ronsnra 

Nelle due ult ime sedute 
tenute ieri, prima di andare 
in vacanza per le feste pa
squali, il Senato ha appro
vato la nuova legge che man
tiene la censura amministra
tiva sul cinema. Si e ripio-
dotto a palazzo Madama lo 
identico schieramento crea
tosi, sulla stessa legfie, a|>-
pena pochi giorni fa alla Ca
mera: d.c. e socialdemocra
tici hanno votato a favore; 
i socialisti si sono astenuti; i 
comunisti hanno votato con
tro ribadendo la loro oppo
sizione alla censura preventi
va; i liberali hanno votato 
contro considerando la legge 
troppo restrittiva; le destre 
hanno votato contro ritenen
do, invece, troppo « libera
le » la nuova legge. Questa 
entrerà in vigore con la sua 
imminente pubblicazione sul
la Gazzetta Ufficiale. 

I compagni GIANQUINTO 
e LUPORINI d'uno affron
tando gli aspetti giuridici e 
costituzionali del la questio
ne; il secondo soffermandosi 
invece sul significato del 
contrasto di fondo che, fa
cendo perno sul tema della 
censura, si svi luppa intorno 
ai problemi della libertà di 
espressione della cultura e 
dell'arte) hanno conferma
to la posizione del PCI: abo
lizione della censura preven
tiva, la quale, comunque ar
ticolata, affida al potere ese
cut ivo e in pratica al partito 
dominante un potente stru 
mento di intervento ai dan 
ni della libertà; riconosci
mento che soltanto alla magi
stratura deve essere affida* 
ta la repressione di eventuali 
reati contro il buon costume 
( inteso come tutela del co
m u n e senso del pudore). 

Gli oratori comunisti han
n o quindi deplorato i cedi
menti del PIÙ, del PSDI e 
dei compagni socialisti, che 
hanno consentito alia DC di 
ottenere il mantenimento 
della censura e perfino, in 
qualche punto, di peggiorare 
l'attuale legge (con l'eleva
zione, per esempio, del limi
te dei < minori > dai 16 ai 
18 anni, e con l'obbligo per 
la RAI-TV di trasmettere sol
tanto programmi adatti ai 
minori ) . Con un atteggio-
mento più fermo di questi 
partiti sarebbe stato invece 
possibile ottenere di più, in
cominciando inoltre a intro
durre un cuneo tra i catto
lici democratici, che si sta
vano avvicinando alle posi
zioni del le sinistre contro la 
censura, e le forzo clericali 
più retrive, che hanno finito 
per dettare largamente la 

• loro volontà. 
La battaglia sulla censura 

- costituisce pertanto una con
ferma degli clementi di am
biguità presenti nell'opera
zione di centro-sinistra ed 
avvalora la funzione dei co-

. munisti , che con la loro azio
ne mantengono aperta la via 
a nuovi, più avanzati svi lup
pi. Per l'abolizione della cen
suro essi, infatti, continue
ranno a battersi decisamente 
nel Paese e nel Parlamento. 

II socialista BUSONI, il 
quale nella precedente di
scussione sulla legge Zotta 
al Senato aveva difeso il pro
getto del l 'ANAC contro la 
censura, ho avuto Ieri il dif
ficile compito di conciliare 
quella posizione con l'attua
l e atteggiamento di sostan
ziale acquiescenza al nuovo 
testo. Egli ha cercato di as
solverlo, affermando che i 
socialisti continuano ad es
sere favorevoli all'abolizione 
del la censura, ma dando va
lore ai correttivi apportati 
dall 'attuale governo e alla 
affermazione fatta dal mini-

. stro Folchi alla Camera, se
condo cui la censura agirà 
soltanto contro le manifesta
zioni contrarie al buon co
stume. 

LUPORINI (PCI) : Ma lo 
dicevano anche prima, an
che difendendo la legge fa
scista. 

I fascisti, per bocca di 
NENCIONI. hanno sostenuto 
alcuni emendamenti peggio
rativi, che sono stati pero 
respinti. 

II capo gruppo d e . sen. 
GAVA, ha difeso il nuovo te
sto, ma con alcune gravi af
fermazioni che riprendevano 
la l inea già sostenuta alla 
Camera dalla destra d e . e 
per certi aspetti la peggiora
vano. Secondo Gava. infatti. 
nonostante le modifiche « di 
superfìcie > apportate alla 
Camera, la legge Zotta e da 
molte parti ritenuta reazio
naria » ha trovato « piena 
convalida nel la sostanza >. 
secondo la volontà della DC. 
In secondo luogo l'abolizio
ne deUa censura per il tea
tro di prosa, va considerata 
solo c o m e un < esperimento 
t e m p o r a n e o : l'esperienza, ha 
detto, potrà eventualmente 
suggerire del le modifiche 
Infine. Gava ha sottol ineato 
l'interpretazione più estesa 
possibile che i clericali in
tendono dare al concetto di 
buon costume, che per loro 
si confonderebbe con la 
coscienza media del popo
lo in rapporto alle norme 
etiche. 
• Dopo gli interventi di 
BATTAGLIA (PLI) , contra
r io I l l a censura, LAMI 

STARNUTI ( P S D I ) , RICCIO 
(DC) e del relatore SCHIA-
VONE, favorevoli al nuovo 
testo, il ministro FOLCHI ha 
ripreso l'argomento sostenu
to da Gava, secondo cui * nei 
suoi l ineamenti fondnmentn-
li > la legge ZOTTA e i insi 
sta in piedi. Immutato e in
fatti il «campo censorio» 
con il iMinto di «ogni re
strittiva intei prelazione pe
nalistica > del concetto di 
buon costume: affermazione 
che costituisce, ci pare, un 
arretramento rispetto alle 
posizioni sostenute dallo stes
so ministro alla Camera, in 
dipendenza evidentemente 
dal fatto che al Senato il 
ministro aveva meno da 
preoccuparsi di tener buoni 
gli altri gruppi di maggio
ranza. 

I critici cinematografici 
contro la legge di censura 

Il Consiglio dirett ivo del 
Sindacato Nazionale Gior
nalisti Cinematografici ha 
deciso all 'unanimità di non 
designare i propri rappre
sentanti in seno alle c o m 
missioni di censura. Ciò s i 
gnifica che nessun critico 
degno di tale nome accet
terà di fare il censore. Non 
e ia mai accaduto in passa
to. Non accadrà neppure 
ora. 

Secondo la nuova lentie 
Zotta-Folchi , approvata alla 
Camera grazie alle ben no
te vicende, il Sindacato 
avrebbe dovuto (come le 
altre categorie degli autori 
e dei produttori) nominare 
una terna, entro la quale il 
Ministero dello spettacolo 
avrebbe scelto il membro 

della commiss ione: o s icco
me le commissioni che si 
daranno il turno saranno, a 
quanto pai e, sette, i nomi 
da sottoporre .il Ministero 
sarebbero stati ventuno. Non 
ce ne saranno, invece, poi
ché l'associazione dei critici 
ha mantenuto fede alle p i o -
prie solenni dichiara/ioni , e 
si e (Militata di recedere dal 
principio costituzionale del
la libertà d'espressione. 

Non .sappiamo quali posi
zioni assumeranno in merito 
le a l i to categorie. Certo la 
battaglia per l'abolizione 
della censura amministrat i 
va preventiva era partita 
proprio dal l 'ANAC. cioè dal
l'Associazione degli autori 
(registi , sceneggiatori , ecc.) , 
ed è difficile pensare che la 

Timida conferenza televisiva 
del segretario del P.R.L 

Reale a l la TV 
sai centro "sinistra 

L'aperto rimprovero di un giornalista de — Politica 
estera, programmazione ed elezioni presidenziali 

« La politica di centrosi
nistra dalle parole al fatti ». 
Su questo teina, il segretario 
del PRl, on. Reale, ha te
nuto ieri sera a « Tribuna 
politica » lo sua conferenza-
stampa televisiva. Meno bril
lante di altre volte, l'onore
vole Reale ha svolto più una 
timida difesa che una esul
tazione della politica di cen
tro-sinistra, guadagnandosi 
alla fine persino l'aperto 
rimprovero di un nlorwilisla 
democristiano molto vicino 
a Moro. « 71 centro-sinistra 
— gli ha detto il giornalista 
— non è uno stalo di neces
sità, è ta consapevole scelta 
politica di un gruppo di par
titi ». 

Comuntiuc, attraverso la 
esposizione introduttiva e il 
dibattito, Reale ha avuto 
modo di esprimere l'opinio
ne del PRl su molte delle 
più attuali questioni politi
che, Eccone la sintesi. 

Politica estera: IMI ripetu
to la fedeltà dell'Italia alla 
Alleanza atlantica e ha as
sicurato che su questo ter
reno il governo non si con
cederà * nessun abbando
no ». Lo ha capito bene To
gliatti — ha aggiunto Rea
le — die nella precedente 
conferenza televisiva ha 
espresso perciò la sua delu
sione. Invitato ad esprimere 
il suo parere sulle resisten
ze di Adenaucr a risolvere 
il problema di Berlino e sul 
fallimento della recente riu
nione di Parigi a causa del
le posizioni francesi. Reale ha 
genericamente auspicato una 
politica distensiva e uno srl-
luppo della politica del MKC 
nello spirito dei trattati di 
Roma. 

Programmazione economi
ca: non vuol far saltare la 
« stabilità monetaria ». ma 
vuole garantirla mediante 
una utilizzazione equilibrata 
della iniziativa pubblica e 
privata. Alla programmazio
ne collaboreranno tutti, e-
sperti e categorie produtti
ve. In questo quadro va vi
sta la nazionalizzazione del
l'energia elettrica, che vuo
le evitare il permanere di 
privilegi particolari. 

« Il governo di centro-si
nistra — gli ha chiesto a 
questo proposito un giorna
lista — deve respingere le 
rivendicazioni economiche 
avanzate da alcune categorie 
(come i professori) oppure 
deve accettarle, ritardando 
Vattuazione del suo program
ma? ». Reale ha dato una ri
sposta molto imbarazzata 
« Le richieste dei professo
ri sono legittime, ma non 
tutte le aspettative possono 
essere soddisfatte insieme 
Il limite e nella capacità fi
nanziaria dello Stato ». Con 
esplicito riferimento a To
gliatti, Reale ha accennato 
anche alle pensioni, affer
mando che ad ogni soluzio
ne si può sempre opporre 
una soluzione più radicale e 
attribuendo a Togliatti po
sizioni di * massimalismo a 
freddo » per aver chiesto la 
estensione dei miglioramen
ti a quei cittadini che aspet
tano l'aumento delle pensio
ni da molti anni. 

Regioni: le ha definite 
« una necessità dei tempi mo
derni *, sottolineando l'esi
genza di far giungere il po
tere pubblico sempre più a 
contatto con i cittadini Ha 
tuttavia limitato di molto il 
valore di questa affermazio
ne di fedeltà alla Costitu
zione. collegandùla a un ca l 
colo politico: se la politica 
di centro-sinistra avrà suc
cesso — ha risposto a un 
giornalista che g l ie lo ch iede
rà — verrà meno il « peri
colo » di un'alleanza nei con
sigli regionali tra PSI e PCI. 
Una risposta analoga ha da

to a una domanda di valore 
più generale e riguardante 
sempre il problema dell'uni
tà del movimento operaio. 

Censura: l'approvazione 
della legge che mantiene' la 
censura sul cinemu è stata 
esaltata da Reale come un 
esempio del « successi » che 
la politica di centrosinistra 
può ottenere, da una parte 
attraverso una « resistenza » 
da parte del PSI al « richia
mi » del PCI e dall'altra at
traverso la « resistenza » de l 
la DC agli appelli dei catto
lici intransigenti. Quindi, 
sbanlia clii parla di * scric
chiolii » nella maggioranza 
governativa, anche se Reale 

Il P.C.I. 
per la Regione 

Friuli 
Venezia-Giulia 

T R I E S T E , 18. — La se
greteria regionale del PCI 
per il Friuli-Venezia Giulia 
si à riunita ieri per esami
nare la situazione attuale 
per quanto concerne l'at
tuazione della Regione a 
statuto speciale. 

Nella riunione è stato r i 
levato che l'impegno con
tenuto nelle dichiarazioni 
detl'on. Fanfani è ancora 
generico e non tale da ga
rantire la istituzione della 
Regione nei tempi e nei 
termini rivendicati dalle po
polazioni. I comunisti han
no sollevato la questione in 
Parlamento nella riunione 
del capigruppo, ottenendo 
dal presidente della Came
ra l'impegno ad attuare, a 
partire dal 15 maggio, la 
discussione delle proposte 
di legge già presentate. Sa
rebbe inoltre In elaborazio
ne un disegno di legge di 
iniziativa governativa. 

La segreteria regionale 
ha sottolineato che solo in 
seguito al nostro intervento 
e a più di un mese dalla 
fiducia al governo si sono 
avuti questi primi risultati 
ed ha ricordato come senza 
un largo impegno unitario 
si corra il pericolo che la 
questione venga rinviata in
definitamente. 

La segreteria ha sottoli
neato l'importanza delle 
molteplici Iniziative In cor
so, precisando che I comu
nisti sono disposti a discu
tere anche sulla base di 
altre proposte di legge, ed 
ha concluso rivolgendo un 
appello a tutte le forze re-
gionaliste. ai lavoratori e 
a tutte le popolazioni af
finchè si manifesti col mas
simo vigore e la necessa
ria tempestività il comune 
e democratico impegno di 
azione unitaria. 

non lia escluso che questi 
€ scrlcc/iiolii > possano aggra
varsi nel futuro. D'altra 
parte, la costituzione del 
centrosinistra con l'esclusio
ne del PIA ha dimostrato 
nei fatti che non esiste un'al
ternativa alla maggioranza 
attuale. 

Capo dello Stato: Reale si 
è detto fiducioso nella ca
pacità della maggioranza di 
superare « anche questa dif
ficoltà ». Si è espresso aper
tamente per Saragat (pur 
senza pronunciarne il nome) 
ma non è parso molto con
vinto del successo di questa 
candidatura. Ila spiegato le 
cautele e le incertezze dì al
tri partiti (l'accenno riguar
da in particolare la DC) 
con « la necessità di operare 
la migliore scelta al momen
to opportuno, senza tuttavia 
chiudere altre v i e » . E' in
teresse di tutti non arrivare 
alle elezioni « in ordine 
sparso», / luche se la que
stione « non può sfuggire al 
clima politico », non vi è ob
bligo che la maggioranza di 
centrosinistra corrisponda a 
quella che eleggerà il Capo 
dello Stato. 

Promulgata la legge 
sulle aree fabbricabili 
per l'edilizia popolare 

La legge che reca disposi
zioni per favorire l'acquisizio
ne di arce fabbricabili per la 
edilizia popolare è stata pro
mulgata dal Presidente della 
Repubblica. 

La nuova disciplina legisla
tivo senile una duplice diret
trice: formazione di plani del
le zone da destinare all'edi
lizia popolare e acquisizione 
delle aree incluse nei piani da 
parte di enti e di privati co
struttori per l'edilizia popola
re. Secondo l'articolo 1 della 
legge In formazione del piani 
è obbligatoria per | Comuni 
con popolazione superiore a 
50 mila abitanti o per l capo
luoghi di provincia, mentre è 
di regola facoltativa per gli 
altri 

I Comuni possono riservarsi 
l'acquisizione anche mediante 
espropriazione, per la quale 
è anche prevista la procedura 
ccn determinazione dell'Inden
nità da parte dell'Ufficio tec
nico erariale. 

93 altoatesini 
accusati 

di att i dinamitardi 
BOLZANO. 18, — La magi

stratura ha deciso di conte
stare l'accusa di concorso 
ideologico a 93 altoaesinj im
putati di atti dinamitardi, as
sociazione antinazionale, de
tenzione abusiva di armi e 
munizioni, ed altri reati at
tualmente in attesa di giu
dizio. 

Dopo Orsello e La Caverà 

Anche Perrone Capano 
si dimette dal P.L.I. 
Dopo l'avv. Orsello. ex se

gretario della Gioventù Libe
rale. e. successivamente, vice
segretario del PLI. ed il presi
dente della SOFIS ing. La Ca-
vra. anche il Presidente Na
zionale di - Democrazia Libe
rale -, on a w Giuseppe Per
rone Capano, ha comunicato 
ieri le proprie dimissioni dal 
PLI con una lettera indirizza
ta al fon Martino e all'on Ma-
lagodi 

L'on. Perrone Capano è sta
to Sottosegretario alla Pubbli
ca Istruzione nel quarto e nel 
quinto ministero De Gaspen. 
deputato all'Assemblea costi
tuente e alla prima legislatu
ra repubblicana e ricopre at

tualmente la «anca di compo
nente il Consiglio Superiore 
della Magistratura: presiede 
la corrente di sinistra del PLI 
fin dalla sua costituzione, pri
ma ancora della sua trasfor
mazione nel movimento di 
- Democrazia Liberale - ed è 
il - l e a d e r - dei liberali di Pu-
clia. avendo fondato :1 PLI in 
tale regione nell' immediato 
dopoguerra, per numerosi an
ni fon. Perrone Capano è sta
to membro della Direzione 
Centrale e del Consiglio Na
zionale del PLI. 

Con una lettera all'on. Ma
lasorti ha invece annunciato la 
sua adesione al PLI il vecchio 
romanziere Salvator Gotta. 

tesi di principio possa s u 
bire variazioni, anche dopo 
la sconfitta parlamentare. 
An/.i, se e vero che «li stessi 
partiti della nuova magfìio-
lan /a che hanno ceduto alle 
piessioni della DC hanno 
affermato che la battaglia 
continua, chi, se non nli au 
tori e i critici (e i produt
tori, se saranno abbastanza 
intell igenti per farlo), ha 
più ragioni per portare 
avanti la lotta? 

Dal canto . t<iro. i critici 
hanno prontamente superato 
l'obiezione filistea che in 
questi giorni si sente venti 
lare. e secondo la quale, dal 
momento che la proposta 
del l 'ahol i / ione non è passa
ta, tanto vale « collaborare 
dall' interno », in modo da 
sorvegl iare che tutto vada 
per il megl io in sede di com
missione. In effetti, l'unico 
sistema possibile di col labo
razione sarebbe quello del 
l'opposizione preconcetta ad 
ogni e qualsiasi tentat ivo di 
censurare un film. 

Libero, ciascuno, di appro
vare o condannare un'opera 
n seconda del propri punti 
di vista, del le proprie con
vinzioni artistiche, ideologi
che e morali . Sarà un giudi
zio che impegna, come sem
pre. la firma di chi lo for
mula; non già un atto di 
prevaricazione nel riguardi 
degli spettatori, i quali, se
condo la costituzione, han
no a loro volta il diritto di 
giudicare come ad essi pia
cerà qualsiasi prodotto. Se 
poi In quest'ultimo si con
figurasse un reato, spette
rebbe alla Magistratura e al 
Codice penale esprimersi sul
la materia: mai. in nessun 
caso, al crit ico cinematogra
fico. il quale non possiede 
no) suo bagaglio culturale 
gli e lementi a cui attenersi 
ner proibire o mutilare un 
film. 

Beniss imo ha fatto, dim
oile. il sindacato nazionale 
del giornalisti cinematogra
fici n opporsi alla nuovn leg
ge di censura, e a dissociare 
energicamente la propria re
sponsabilità da quei singoli 
aderenti i quali, a titolo per
sonale. ritenessero di accet
tare un compito che. comun
que lo si giudichi, non ha 
nulla da snartiro con la pro
fessione di critico C'è solo 
dn sperare che. per la digni
tà della cultura e del cinema 
italiano, autori e produttori 
decidano di seguire In stessa 
via 
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Presentate le «Alfa 2600» 
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E' stato presentato ieri «Ila stampa Italiana 11 nuovo modello - 2000 > dell'Alfa Romeo nelle tre versioni Berlina. Spyder • 
Sprint. I prezzi di listino delle tre vetture sono stati fissati, rispottivamente, in I,. 2.700.000 per la Berlina, I.. 2.900.000 per la 

Spyder e L. 3.100.000 per la Sprint. Nella foto, le nuove macchine .sul lungomare di Ostia 

In un « corso di conferenze informative » 

La ricerca spariate 
aita Fiera di Milano 

La produzione dei propellenti solidi e liquidi - I razzi antigrandine sono già una 
realtà anche in Italia -1 missili meteorologici - La specola astronomica - I « grani » 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO. ~18 . — Nel la 
sala Cicogna, alla Fiera 
Campionaria, si è tenuto nei 
giorni scorsi un € Corso di 
conferenze informative » sul
la ricerca spaziale, organizza
to dal Consiglio Nazionale 
delle Ricerche. Gli oratori 
che si sono alternati al mi
crofono, docenti universitari 
o laureati specializzati in un 
campo strettamente legato 
alla ricerca spaziale, hanno 
cercato di esporre la loro dif
ficile e complessa materia in 
forma più semplice possibile, 
in modo da renderla acces
sibile, per lo meno sul piano 
Informativo, ad un pubbl ico 
munito di certe conoscenze 
tecniche e scientifiche, ma 
non particolarmente specia
lizzato. 

Gli argomenti svolti sono 

stati numerosi, e troppo lun
go sarebbe anche soltanto lo 
elencarli: diverse questioni, 
comunque, meritano un cen
no particolare in quanto so
no poco note al pubblico, 
seppure assai importanti, e 
possono riguardare, da vici
no, in un prossimo futuro, 
molti tecnici e molti lavora
tori. 

Due specialisti, in partico
lare, hanno trattato della 
produzione dei propellenti so
lidi e dei propellenti l iquidi 
per missili: già il fatto che 
essi abbiano parlato di 
* produzione », e non di espe
rienze o studi prel iminari , e 
che essi prestino la loro ope
ra presso due grandi indu
strie chimiche ci dice che il 
problema è di attualità già 
oggi in Italia, anche se il 
nostro Paese non può certo 

All'Assemblea regionale siciliana 

Aspri contrasti 
nel gruppo d.c. 

La destra scelbiana e parte dei fanfaniani hanno chie
sto l'estromissione del P.S.I. — Ordine del giorno di 
compromesso — Alessi chiede un governo monocolore 

(Dalla nostra redazione) 

PALERMO. 18. — Dopo 
30 ore di tempestose discus
sioni, il gruppo parlamenta
re de al l 'Assemblea regiona
le siciliana ha approvato un 
ordine del giorno dilatorio. 
che affida al dirett ivo del 
gruppo e al comitato regio
nale del partito, convocati 
per il 7 maggio, il compito 
di approfondire i punti pro
grammatici che stanno alla 
base del governo di centro
sinistra e l'azione più spedi
ta per attuarli. 

L'ordine del giorno ha ot
tenuto 21 voti favorevoli e 3 
contrari (quell i della destra, 
che aveva chiesto l'estromis
sione del PSI dal governo) . 
Il margine a favore del go
verno è stato ridottissimo 
(14 si e 12 no) quando è sta
ta votata la premessa del lo 
ordine del giorno. Una parte 
dei fanfaniani (Lanza. Nico-
letti. ecc.) si è unita infatti 
alla destra scelbiana, in quan
to avrebbe vo luto veder af
fermare l'esigenza di una ar
monizzazione della formula 
siciliana con quella del go
verno Fanfani. 

Un altro ordine del giorno, 
che. praticamente, suonava 
sfiducia al governo, presen
tato dall'on. Alessi e votato 
a scrutinio segreto, ha otte
nuto solo c inque voti a fa
vore e 19 contrari. Ce tutta
via da osservare che nell'or
dine del giorno approvato 

Afragola 
al 100 per cento 

I compagni di Afragola 
(Napol i ) hanno cosi tele
grafato alla Direzione del 
Partito: « Congresso se
g o n e Afragola comunica 
superato cento per cento 
iscritti, impegnasi reclu
tare cento comunist i entro 
maggio ». 

manca una esplicita ria f o r 
mazione della formula attua
le; accorgimento, questo, che 
ha consentito al presidente 
della Regione. D'Angelo, di 
evitare fratture insanabili nel 
gruppo. 

Le due giornate di riunione 
dei deputati de, in definitiva. 
sono state occupate quasi 
esc lus ivamente dalla ricerca 
di un temporaneo compro
messo fra le correnti. E' ri
masto invece senza utili con
clusioni il discorso a propo
si to degli impegni program
matici che la DC deve assu
mersi su alcuni problemi no
dali (patti agrari, azienda 
chimico-mineraria, ecc.) e a 
proposito del chiarimento po
litico e del conseguente rim
pasto che. sulla base di que
sti impegni, dovrebbe avve 
nire. 

Per rifarsi del la sconfitta 
subita in seno al gruppo d e. 
dal suo o.d g. di sfiducia al 
governo, l'on. Giuseppe Ales
si. nel corso di una confe
renza stampa, ha lanciato 
stasera un appel lo a partiti 
e gruppi politici per la costi
tuzione di un governo mono . 
colore de in sostituzione 
dell 'attuale governo di cen
tro-sinistra. 

In particolare Alessi chie
de ai deputati regionali del 
MSI se essi intendano, attra
verso i loro organi nazionali 
e regionali di partito e di 
gruppo, del iberare e dichia
rare che m nessun caso e in 
nessuna votazione assomme
ranno i loro voti a quell i di 
sinistra. La stessa inizia
tiva dovrebbe assumere il 
PDIUM. L'on. Alessi ha pre
cisato che intende chiedere 
tanto al MSI che al PDIUM 
l' impegno di astenersi o di 
assentarsi dal le votazioni. Ai 
liberali, agli indipendenti , ai 
cristiano-sociali e ai rappre
sentanti del PRl e del PSDI . 
il deputato d.c. chiede l'ade
s ione ad un governo mono
colore della D.C. 

« Questa — ha detto l'on. 
Alcssi — e l'unica formu

la che io ritengo possa esse
re accettata da tutti, dati i 
contrasti esistenti tra i vari 
gruppi. Il nuovo governo do
vrebbe avere il solo obbiet
tivo della rimozione del la 
formula che attualmente go
verna l'isola per un pronto 
avvio alle elezioni regio
nali ». 

Alessi ha detto inoltre che 
la sua opposizione al gover
no D'Angelo è una opposi
zione di principio che assu
me tutte le caratteristiche di 
un caso di coscienza. «Un c a 
so di coscienza — egli ha di
chiarato — che supera i con . 
fini del gruppo parlamenta
re del mio partito e che an
drà da me portato in Assem
blea, non già sotto forma di 
pallina nera nel le votazioni, 
ma attraverso pubbliche di
chiarazioni dalla tribuna ». 

Informato dai giornalisti 
del contenuto del la conferen
za stampa dell'on. Alessi , il 
dott. Graziano Verzotto, v ice 
segretario regionale del la 
D.C. ha dichiarato: « Stento 
a credere che l'on. Alessi ab
bia fatto dichiarazioni del 
genere ». 

dirsi all'avanguardia nel 
campo della missilistica. 

I razzi antigrandine sono 
una realtà già da qualche 
anno, i missili meteorologi
ci e per lo studio dell'alta 
atmosfera promettono di di
ventare un mezzo d'uso co
mune entro pochi anni, men
tre la missilistica militare, 
anche nei suoi « calibri » pic
coli e medi, è ormai una 
realtà concreta. 

La chimica e la tecnologia 
dei propellenti .solidi per 
missili è indubbiamente as
sai complessa, ed ancl\epoco 
nota nei suoi aspetti i*princi-
pali. Le sostanze impiegate, 
facilmente infiammabili e in 
certi casi esplosive, debbono 
essere ottenute con la mas
sima purezza, mescolate con 
la massima omogeneità e 
€ formate » in quei comples
si solidi, cilindrici o cilindri-
co-conici cavi che vanno sot
to il termine tecnico di < gra
ni », anche se possono pesa
re alcune tonnellate l'uno. Il 
< grano » è, cioè, la « carica » 
di propellente, completa e 
pronta all'uso, che, al mo
mento opportuno, viene im
messa nel missile e lo fa 
muovere, una volta « acce
sa ». in quanto genera i gas 
caldi ad alta pressione ne
cessari alla propulsione. 

II conferenziere ha tenuto 
a sottolineare che i veri se
greti, nella preparazione dei 
« grani », non risiedono tan
to nel tipo dei composti im
piegati, nella maggior parte 
ben noti (nitrocellulosa, ni
troglicerina. perdurato am-
monico, polveri metal l iche, 
resine per l'impasto e cata
lizzatori), quanto nella tec
nologia, nei processi di fab
bricazione. di preparazione e 
di conservazione dei « pro
ni »; basta una modestissima 
irregolarità all'interno di 
uno di questi per provocare 
un funzionamento grossola
namente irregolare di tutto 
un missile, se non addirit
tura la sua esplosione. 

Nel campo dei propellenti 
liquidi, le notula, dal punto 
di vista chimico, sembrano 
meno numerose: i materiali 
oggi impiepati fossipeno e 
idrogeno liquidi, idrazina, 
diversi alcool, ammoniaca, 
petrolio, cherosene, e t i lene, 
acido nitrico, acqua ossige
nata) erano già in fase di 
studio e di sperimentazione 
parecchi anni fa. Le novità 
riguardano il campo indu
striale, in quanto i prodotti 
usati vanno ottenuti ad un 
grado di purezza finora inu
sitato, o in quantità indu
striali mentre finora si è 
trattato di prodotti impiega

li solo liei laboratori. La pre
parazione, la conservazione 
ed il trasporto di molti di 
questi prodotti presentanti 
problemi nuovi e diffìcili sul 
piano industriale. 

Quando, poi. si passa a 
prodotti più interessanti an
cora dal punto di rista TIIIS-
silistico. quali i dibornni 
(composti di boro ed idroge
no) ed al fluoro e ai suol 
cotnposti, le cose si complica
no ancora per la tossicità 
elevatissima di molti compo
sti del boro, e l'aggressi
vità chimica violentissima 
del fluoro. 

Gli oratori che hanno trat
tato delle ricerche fisiologi
che correlate alla conquista 
dello spazio ed alle ricerche 
compiute nello spazio stesso, 
ci hanno riportato lontani 
dalla pratica industriale, 
massiccia e pesante, nel mon
do del laboratorio, della spe
cola astronomica, della ricer
ca avanzata. 

Sono state illustrate espe
rienze compiute su animali 
sottoposti ad una accelerazio
ne intensissima, centinaia ed 
anche inigliaia di volte supe
riore a quella gravitazionale: 
piccoli mammiferi (topi) 
sopportano, in condizioni 
normali, un'accelerazione di 
100 gal, cento volte supcrio
re a quella gravitazionale 
terrestre; ma, immersi in ac
qua, sopportano un'accelera
zione dieci volte superiore. 
superiore cioè a quella cui 
sarebbe soggetto un automo
bilista che cozzasse contro un 
muro a duecento all'ora. In 
queste condizioni, il « punto 
di cedimento » dell'organi
smo e il polmone, entro al 
quale si verificano emorragie 
mortali; ed a conferma di 
questo, i pesci immersi nel 
loro elemento naturale, sop-
portano un'accelerazione di 
3.000 gal, veramente spaven
tosa. 

Dopo un accenno alla «pro
babilità », molto ridotta, che 
su altri pianeti del sistema 
solare si possano trovare for
me di vita paragonabili a 
quelle terrestri, l'attenzione 
dei partecipanti è stata por
tata su alcuni punti partico
larmente interessanti, ri
guardanti la ricerca delle zo
ne dello spazio che circonda. 
no la Terra, e si estendono 
fino al sole, a Giove ed oltre. 

E in questa atmosfera af
fascinante, oseremmo dire 
poetica, con l'attenzione ri
volta al globo lunare, ai pia
neti. allo splendente sole, ai 
nostri sforzi tesi a scoprirne 
i segreti , il ciclo delle confe
renze si è chiuso. 
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Sequestrate 
bustine per 

« ringiovanire » 
240 quintali 

di carne 
Oltre dodic.m.;^ bustine d. 

iposolfito di sodio sono state 
sequestrate da: carab.nien del 
Nucleo d: polizia R.udwzar.a 
delia Legione di Bari nella se
de delia cooperativa de. macel
la; d; quell.< c.tta La dose sa
rebbe stata sufficiente a - r.n-
R.ovan.re - più d. 240 quintal. 
di carne 

A Milano rt'fficio annonar o 
municipale ha d.sposio la ch.u 
sura temporanea di'altre due 
macellerie: anche a Foggia trr-
dici macellerie sono itate fitto 
chiudere. 


